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                      I.T.I.S.  “GIULIO CESARE FACCIO” - VERCELLI 

            GIORNATA DELLA MEMORIA   

                           27 Gennaio 2011 

 

 
 
 
 

Francia, 26 agosto del 1789:  l’Assemblea Nazionale approva la  

 
Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo e del Cittadino. 

 

“I rappresentanti del Popolo Francese, costituiti in Assemblea Nazionale, considerando 

che l'ignoranza, l'oblio e il disprezzo dei diritti dell'uomo sono le uniche cause delle 

sciagure pubbliche e della corruzione dei governi, hanno stabilito di esporre, in una 

solenne dichiarazione, i diritti naturali, inalienabili e sacri dell'uomo, affinché questa 

dichiarazione, costantemente presente a tutti i membri del corpo sociale, rammenti loro 

incessantemente i loro diritti e i loro doveri. 

Articolo 1 - Gli uomini nascono e rimangono liberi e uguali nei diritti. Le distinzioni sociali 

non possono essere fondate che sull'utilità comune. 

Articolo 2 - Il fine di ogni associazione politica è la conservazione dei diritti naturali ed 

imprescrittibili dell'uomo. Questi diritti sono la libertà, la proprietà, la sicurezza e la 

resistenza all'oppressione. 

Articolo 10 - Nessuno deve essere molestato per le sue opinioni, anche religiose, purché 

la manifestazione di esse non turbi l'ordine pubblico stabilito dalla Legge. 

Articolo 11 - La libera comunicazione dei pensieri e delle opinioni è uno dei diritti più 

preziosi dell'uomo; ogni cittadino può dunque parlare, scrivere, stampare liberamente, 

salvo a rispondere dell'abuso di questa libertà nei casi determinati dalla Legge.” 

Riflessioni 
per non dimenticare 
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7 aprile 1933: in Germania viene approvata la legge per il rinnovo dell’Amministrazione 

Pubblica che stabilisce il licenziamento di tutti gli impiegati statali ebrei e impedisce loro di 

esercitare professioni di medico, avvocato, giudice, insegnante.   

14 luglio 1933 - Legge per la protezione dei caratteri ereditari: vengono proibiti i matrimoni 

tra ariani ed ebrei. 

15 settembre 1935 - Legge per la protezione del sangue e dell'onore tedesco. 

15 settembre 1935 - Legge sulla cittadinanza tedesca: gli ebrei non sono più considerati 

cittadini tedeschi. Questo comporta la perdita di tutti i diritti garantiti ai cittadini come, ad 

esempio, il diritto di voto. 

Ma scusate... Se la matematica non è un’opinione... dalla Dichiarazione dei Diritti 

dell'Uomo e del Cittadino sono passati 140 anni! 

La scienza e la tecnica hanno fatto progressi incredibili: sulle strade corrono già le 

automobili. 

I cieli sono solcati dagli aeroplani. 

 

I sottomarini esplorano le profondità dei mari. 

 

Nel 1928 Alexander Fleming scoprì la penicillina: nascono gli antibiotici e un numero 

sempre maggiore di malattie viene così curato e debellato. 

Ma gli uomini non sono progrediti allo stesso modo sul piano morale. 

 

“Sei ancora quello della pietra e della fionda, 

uomo del mio tempo. Eri nella carlinga, 

con le ali maligne, le meridiane di morte, 

t’ho visto – dentro il carro di fuoco, alle forche, 

alle ruote di tortura. T’ho visto: eri tu, 

con la tua scienza esatta persuasa allo sterminio, 

senza amore, senza Cristo. Hai ucciso ancora, 

come sempre, come uccisero i padri, come uccisero 

gli animali che ti videro per la prima volta. 

E questo sangue odora come nel giorno 

quando il fratello disse all’altro fratello: 



____________________________________________________________________ 
 

I.T.I.S. “G.C. Faccio” – Vercelli 

3

«Andiamo ai campi».” 

"Shoah" è un termine ebraico che significa "annientamento", "sterminio". 

Esso si riferisce ad una delle più vergognose vicende della storia umana, quando i regimi 

dittatoriali nazi-fascisti, settant'anni fa, stabilirono, attraverso leggi razziali, di far arrestare 

tutti gli Ebrei e di rinchiuderli nei campi di lavoro forzato e di sterminio, per eliminare del 

tutto la loro "razza", ritenuta inferiore. 

La stessa sorte toccò ai Testimoni di Geova, agli zingari, agli slavi, agli handicappati, ai 

neri, agli omosessuali e a tutti coloro che, secondo i nazisti e i fascisti, non appartenevano 

alla razza bianca ariana, considerata superiore e pura. 

1789: Tutti gli uomini vengono dichiarati uguali. 

1933: Vengono varate leggi  che stabiliscono che alcuni appartengono alla “razza eletta” 

ed altri sono invece “inferiori”. 

1941: Viene deciso che queste persone vanno eliminate. Cioè sterminate. 

A che cosa serve la storia? A che cosa serve che ci ha preceduto ci indichi la strada verso 

un mondo migliore e poi si costruiscano i lager? 

Ma non basta: non dimentichiamo la Guerra Fredda. 

E la guerra in Corea. 

E quella in Vietnam. 

E quella tra Egitto e Israele. 

E la guerra del Kosovo. 

Il XX secolo è stato definito il secolo della violenza. 

 

Perché? Perché?  BASTA!!! 
 

Ragazzi, non dimentichiamo gli orrori della Shoah perché la nostra generazione deve 

rifiutare questa filosofia della guerra, della sopraffazione, della violenza. 
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“Tante, troppe cose 

l'uomo non deve dimenticare. 

Per non dimenticare la Shoah, 

per non dimenticare il fratello negro  

schiavizzato torturato martoriato, 

per non dimenticare la crudeltà dei cuori, 

per non dimenticare il pianto innocente 

di un bimbo fra braccia tenere inerti, 

per non dimenticare lo sguardo della sofferenza, 

per non dimenticare il vuoto dell'ignoranza  

l'arroganza delle serpi... 

Troppo l'uomo ha da ricordare: 

Per non riviverlo 

per non farlo rivivere 

per non ricreare l'Inferno  

né alimentarne le fiamme. 

Furore del delitto 

terrore della mente 

ubriacatura del potere 

miseria avvilente 

paura di Essere! 

Troppo l'uomo ha da disseppellire 

da riportare in vita da una morte ingiusta: 

La dignità il rispetto l'amore, 

la fierezza di essere Uomini. 

Perché gli uomini nascono e devono rimanere liberi e uguali nei diritti.” 

 


